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Relazione Paesaggio Agrario 
 
1. Premessa 
 
Il progetto descritto nella presente relazione riguarda la realizzazione di un impianto eolico costituito da 9 
aerogeneratori della potenza di 7.2 MW ciascuno, per una potenza di 64,8 MW da installare nei comuni di Montalto 
di Castro (VT) e Canino (VT) in località “Parco San Nicola” e “Villa Abbado”, con opere di connessione alla rete di 
trasmissione nazionale ricadenti nel comune di Manciano (GR) in località “Cerquanella”. Proponente dell’iniziativa 
è la società Sibilla Wind Srl. 
L’area d’installazione si colloca a nord est del centro di Montalto di Castro da cui dista circa 5 km in linea d’area, e 
a sud/est del centro di Canino dal quale dista circa 8,5 km in linea d’aria. Nel dettaglio, gli aerogeneratori denominati 
T01-T03-T04-T05-T06-T07-T08-T09 ricadono sul territorio di Montalto di Casto interessando i fogli catastali n.33-
34-55, mentre l’aerogeneratore denominato T02 ricade sul territorio di Canino interessando il foglio catastale n.85. 
Gli aerogeneratori sono collegati tra di loro mediante un cavidotto in media tensione interrato a 30 kV che sarà 
posato principalmente al di sotto di viabilità esistente di progetto e trasferirà l’energia prodotta dall’impianto alla 
sottostazione di trasformazione 30/132 kV prevista sul territorio del comune di Montalto di Castro sulla particella 
n.239 del foglio n.55. 
Dalla sottostazione di trasformazione si sviluppa il cavidotto in alta tensione a 132 kV che percorre principalmente 
il tracciato della viabilità esistente fino a raggiungere la stazione elettrica in condivisione con altri produttori. 
Quest’ultima sarà collegata in antenna a 132 kV sulla sezione 132 kV della futura Stazione Elettrica (SE) della RTN a 
380/132 kV da inserire in entra – esce sulla linea RTN esistente 380 kV "Montalto – Suvereto”. 
Completano il quadro delle opere da realizzare una serie di adeguamenti temporanei alle strade esistenti necessari 
a consentire il passaggio dei mezzi eccezionali di trasporto delle strutture costituenti gli aerogeneratori e per 
consentire l’accesso alla SE di Utenza.  
In fase di realizzazione dell’impianto sarà necessario predisporre un’area logistica di cantiere con le funzioni di 
stoccaggio materiali e strutture, ricovero mezzi, disposizione dei baraccamenti necessari alle maestranze (fornitore 
degli aerogeneratori, costruttore delle opere civili ed elettriche) e alle figure deputate al controllo della 
realizzazione (Committenza dei lavori, Direzione Lavori, Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione, 
Collaudatore).  
Al termine dei lavori di costruzione dell’impianto, l’area di cantiere, le opere temporanee di adeguamento della 
viabilità e quelle funzionali alla realizzazione dell’impianto saranno rimosse ed i luoghi saranno ripristinati come 
ante operam. 
 
La presente relazione ha lo scopo di illustrare le caratteristiche del paesaggio agrario in cui il progetto si colloca 
con particolare riferimento ad elementi singolari (masserie, alberature, muretti a secco, etc..) che ne 
costituiscono elementi identitari. 
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2. Descrizione del progetto ed ubicazione delle opere 
 

2.1. Descrizione sintetica del progetto 
 
L’impianto eolico di progetto è costituito da 9 aerogeneratori da7,2 MW di potenza nominale, per una potenza 
complessiva in immissione di 64,8 MW. 
Nel dettaglio, il progetto prevede la realizzazione/installazione di: 

• 9 aerogeneratori; 
• 9 cabine di trasformazione poste all’interno della torre di ogni aerogeneratore; 
• Opere di fondazione degli aerogeneratori; 
• 9 piazzole di montaggio con adiacenti piazzole di stoccaggio (nel caso della torre T09 non è prevista la 

piazzola di stoccaggio); 
• Opere temporanee per il montaggio del braccio gru; 
• Un’area temporanea di cantiere; 
• Nuova viabilità per una lunghezza complessiva di circa 4070 m; 
• Interventi di sistemazione/adegumento della viabilità esistente sia per raggiungere la posizione delle torri 

che per raggiungere l’area della stazione condivisa con altri produttori; 
• Adeguamenti puntuali temporanei lungo la viabilità di accesso al campo; 
• Un cavidotto interrato in media tensione di collegamento del parco alla sottostazionen di trasformazione 

30/132 kV (lunghezza complessiva tracciato pari a 9170 m); 
• Una stazione elettrica 30/132 kV di trasformazione di utenza da realizzarsi in prossimità della turbina 

T08; 
• Un cavidotto interrato AT a 132 kV lungo circa 20,6 km per il collegamento della stazione elettrica 30/132 

kV di trasformazione di utenza con la futura stazione elettrica di condivisione con altri produttori; 
• Un cavidotto interrato AT a 132 kV per il collegamento in antenna a 132 kV tra la stazione elettrica di 

condivisione tra più produttori e la sezione 132 kV della futura Stazione Elettrica (SE) della RTN a 380/132 
kV da inserire in entra – esce sulla linea RTN esistente 380 kV "Montalto – Suvereto”. 

 
L’energia elettrica viene prodotta da ogni singolo aerogeneratore a bassa tensione trasmessa attraverso una linea 
in cavo alla cabina MT/BT posta alla base della torre stessa, dove è trasformata a 30 kV. Le linee MT in cavo interrato 
collegheranno fra loro i gruppi di cabine MT/BT e quindi proseguiranno alla stazione di trasformazione 30/132 kV. 
Da qui l’energia elettrica generata dagli aerogeneratori verrà trasmessa alla stazione elettrica 30/132 kV da 
realizzare sempre tramite una linea MT in cavo interrato. Nella stazione elettrica di trasformazione 30/132 kV 
l’energia elettrica prodotta viene ulteriormente trasformata alla tensione di 132 kV e collegata attraverso un 
cavidotto interratto AT a 132 kV con la futura stazione elettrica di condivisione con altri produttori; Quest’ultima 
sarà collegata in antenna a 132 kV sulla sezione 132 kV della futura Stazione Elettrica (SE) della RTN a 380/132 kV 
da inserire in entra – esce sulla linea RTN esistente 380 kV "Montalto – Suvereto”. 
 
Per la realizzazione dell’impianto sono previste le seguenti opere ed infrastrutture: 

• Opere civili: plinti di fondazione delle macchine eoliche; realizzazione delle piazzole degli aerogeneratori, 
ampliamento ed adeguamento della rete viaria esistente e realizzazione della viabilità interna 
all’impianto; realizzazione dell’area temporanea di cantiere e manovra; realizzazione dei cavidotti 
interrati per la posa dei cavi elettrici; realizzazione della stazione elettrica di trasformazione e della 
stazione in condivisione con altri produttori. 

• Opere impiantistiche: installazione degli aerogeneratori con relative apparecchiature di 
elevazione/trasformazione dell’energia prodotta; esecuzione dei collegamenti elettrici, tramite cavidotti 
interrati, tra gli aerogeneratori e la stazione di trasformazione. Realizzazione degli impianti di terra delle 
turbine. Realizzazione delle opere elettriche ed elettromeccaniche per la stazione elettrica di 
trasformazione, per la stazione condivisa con altri produttori e per le opere e le infrastrutture di 
connessione alla rete. 
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2.2. Ubicazione delle opere 
 
Gli aerogeneratori di progetto ricadono sul territorio della provincia di Viterbo, riguardando nello specifico il 
comune di Montalto di Castro e di Canino. Le opere di connessione alla RTN ricadono anche in territorio toscano, 
ovvero nel comune di Manciano in provincia di Grosseto. 
 
Dal punto di vista cartografico, la localizzazione geografica dell’impianto eolico e delle relative connessione si 
inquadra sull’unione dei seguenti quattro fogli IGM in scala 1:50.000: 

- 343 - MANCIANO; 
- 344 – TUSCANIA; 
- 353 – MONTALTO DI CASTRO; 
- 354 – TARQUINIA; 

 
Rispetto alla cartografia dell’IGM in scala 1:25.000, sono interessati i seguenti fogli: 

- 136 II – NO (CANINO) 
- 136 II – SO (SAN GIULIANO) 
- 136 III SE – (MONTALTO DI CASTRO) 
- 136 III NE – (RIMININO) 

 
Dal punto di vista catastale, la base degli aerogeneratori ricade sulle seguenti particelle: 

- Aerogeneratore T01 - p.lla 45 del foglio 33 di Montalto di Castro 
- Aerogeneratore T02 - p.lla 18 del foglio 85 di Canino 
- Aerogeneratore T03 - p.lla 44 del foglio 33 di Montalto di Castro 
- Aerogeneratore T04 - p.lla 155 del foglio 33 di Montalto di Castro 
- Aerogeneratore T05 - p.lla 155 del foglio 33 di Montalto di Castro 
- Aerogeneratore T06 - p.lla 356 del foglio 34 di Montalto di Castro 
- Aerogeneratore T07 - p.lla 16 del foglio 34 di Montalto di Castro 
- Aerogeneratore T08 - p.lla 158 del foglio 55 di Montalto di Castro 
- Aerogeneratore T09 - p.lla 18 del foglio 55 di Montalto di Castro 

 
L’area temporanea di cantiere è prevista sulla particella 155 del foglio 33 del comune di Montalto di Castro (VT). 
 
Il cavidotto MT attraversa i seguenti fogli catastali: 

- fogli nn. 33, 34, 55 del comune di Montalto di Castro (VT); 
- foglio nn. 84, 85 del comune di Canino (VT). 

 
La sottostazione di trasformazione è prevista sulla particella n.239 del foglio n.55 del comune di Montalto di Castro. 
 
Il cavidotto AT attraversa i seguenti fogli catastali: 

- foglio n. 4-5-6-12-19-20-31-32-34-48-54-55 del comune di Montalto di Castro (VT); 
- foglio n. 269 - 270 del comune di Manciano (GR) 

 
La stazione condivisa con altri produttori ricade sulla particellan.11 del foglio 269 del comune di Manciano (GR). 
 
L’elenco completo delle particelle interessate dalle opere e dalle relative fasce di asservimento è riportato nel Piano 
Particellare di Esproprio allegato al progetto. 
 

2.3. Descrizione dell’area di intervento 
 
L’intervento oggetto di studio interessa i territori dei comuni di Montalto di Castro, Canino e Manciano, ricadenti 
nelle province di Viterbo e di Grosseto.  
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In particolare: 
- nel comune di Montalto di Castro ricadono 8 aerogeneratori con relative strade e piazzole, parte del 

cavidotto MT, buona parte del cavidotto AT, la sottostazione di trasformazione; 
- nel comune di Canino ricadono 1 aerogeneratore con relativa strada e piazzola e parte del cavidotto MT; 
- nel comune di Manciano ricadono parte del tracciato del cavidotto AT, la stazione condivisa con altri 

produttori con la relativa strada di accesso, e il collegamento AT alla futura stazione della RTN. 
L’area d’impianto, dove è prevista l’installazione degli aerogenenratori, si colloca a nord/est del centro di Montalto 
di Castro dal quale dista oltre i 5 km, e a sud del centro di Canino dal quale dista circa 9 km. 
L’area è ben servita dalla viabilità esitente. Ad ovest del punto di installazione si sviluppa la SR312 mentre a sud e 
ad ovest si dirama la SP4. A partire dalla SP4 si sviluppa la strada della Sugarella che attraversa l’area d’impianto e 
a partire dalla quale si diramano diverse strade locali. Sono presenti, inoltre, numerose strade private che servono 
i fondi e le abitazioni presenti, piuttosto che gli impianti fotovoltaici esistenti. La presenza di un fitto reticolo 
stradale rende l’area facilmente accessibile e consente di ridurre a minimo gli interventi di nuova viabilità che 
ricalcerà in molti casi piste esistenti o limiti interpoderali. 
L’impianto si colloca su un’area dove sono presenti diversi fabbricati sparsi. Nel raggio di 1 km dagli aerogeneratori 
sono stati censiti immobili apparteneti alla Categoria A e alcuni fabbricati rurali, depositi, ruderi. I fabbricati 
destinanti all’uso redisenziale (recettori) non sono in posizioni tali da pregiudicare la fattibilità dell’intervento, in 
relazione all’impatto acustico, agli effetti dello shadow flickering e di rottura degli organi rotanti. 
L’area ha una connotazione agricola con prevalenza di seminativi. Sull’area sono presenti anche uliveti e formazioni 
di vegetazione naturale e formazioni boschive. 
Sono, inoltre, presenti nell’intorno e più in generale nell’area vasta diversi impianti fotovoltaici in esercizio, 
autorizzti e in iter di autorizzazione. Nelle immediate vicinanze dell’area non sono presenti impianti eolici in 
esercizio. Il più vicino dista oltre 7 km. Si rileva un impianto eolico in iter autorizzativo sul territorio di Tuscania he 
dista circa 2,5 km dalla turbina di progetto più vicina. Diverse sono le linee elettriche BT, MT e AT  che attraversano 
l’area d’impianto e, più in genenrale, l’area vasta di riferimento.  
In prossimità della costa, a circa 12 km dall’impianto si segnala la presenza della Centrale termoelettrica ENEL 
“Alessandro Volta” che in futuro ospiterà il “Centro di Cultura e Conoscenza della Transizione Energetica” e nel cui 
perimetro ricade la centrale nucleare mai entrata in esercizio. 
Dal punto di vista morfologico ed orografico l’area d’impianto si presenta sub-pianeggiante. Complessivamente, le 
aree sono stabili come desumibile anche dalle cartografie del Piano di Bacino che non riportano aree a rischio e 
pericolosità da frana in prossimità delle opere.  Gli aerogeneratori sono posti, quindi, su aree morfologicamente 
valide e stabili in modo da non generare fenomeni di dissesto o erosione. Le quote interessate dalle turbine variano 
da un minimo di 56 m slm fino ad arrivare a 86 m slm. 
Dal punto di vista naturalistico l’area d’installazione degli aerogeneratori è esterna ad Aree Naturali Protette, Aree 
della Rete Natura 2000, Aree IBA ed Oasi, zone Umide.  
Sull’area d’impianto, in riferimento al reticolo idrografico, sono presenti alcune aste del reticolo idrografico iscritte 
nell’elenco delle acque pubbliche oltre che alcuni impluvi e linee di ruscellamento superficiale con regime idraulico 
non permanente. Sono presenti alcune aree boscate e aree di interesse archeologico. 
Nessuno degli aerogeneratori ricade con la base torre in vincolo paesaggistico o interferisce con beni culturali. Solo 
alcune opere connesse, come ad esempio il cavidotto (sia MT che AT), interessano vincoli paesaggistici. Le modalità 
realizzative delle opere sono tali da non determinare un’alterazione delle caratteristiche paesaggistiche preesistenti 
delle aree interessate. 
Il tracciato del cavidotto MT, che raccoglie l’energia prodotta da ogni singolo aerogeneratore, si sviluppa in gran 
parte sulla viabilità esistente e di progetto e per un brevi tratti su terreno.  
La sottostazione di trasformazione è prevista in prossimità della turbina T08 e ricade su un’area a seminativo servita 
da viabilità esistente.  
Il cavidotto AT si sviluppa principalmente lungo la viabilità esistente. Partendo dalla sottostazione di 
trasformazione, per un primo tratto segue la Strada della Sugarella, successivamente la SP24 e quindi la SS312. Poco 
a nord degli “Archi di Pontecchio” il cavidotto attraversa terreni agricoli e, quindi, supera il Fiume Fiora in TOC. Il 
cavidotto continua lungo la viabilità locale fino ad immettesi sulla SP105. Per un breve tratto segue la Strada 
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Procinciale Campigliola per poi proseguire su strada Ponte dell’Abbadia, imboccando la viabilità locale fino alla 
stazione elettrica da realizzarte in condivisione con altri produttori. 
La stazione condivisa ricade su un’area pressochè pianeggiante attualmente adibita a seminativo. L’area è servita 
da una strada locale che collega la strada Ponte dell’Abbadia con la Strada Procinciale Campigliola. Difronte all’area 
della stazione condivisa è prevista la realizzazione della futura Stazione Elettrica (SE) della RTN a 380/132 kV da 
inserire in entra – esce sulla linea RTN esistente 380 kV "Montalto – Suvereto”. 
 
L’immagine a seguire inquadra l’impianto di progetto con tutte le opere connesse e di connessione previste. 
 

Figura 1 – Inquadramento impianto eolico con relative opere connesse e di connessione su IGM 1:25.000 

 
L’immagine a seguire riporta l’inquadramento su ortofoto della posizione degli aerogeneratori costituenti 
l’impianto di progetto.  
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Figura 2 – Inquadramento impianto eolico su ortofoto 

 
A seguire si riportano alcune foto delle aree interessate dalle opere di progetto.  
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Figura 3 – Area installazione torri T01 e T03 
 
 
 
 

 
Figura 4 – Area installazione torre T02 
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Figura 5 – Area installazione torri T04 e T05 

 
 
 
 

 
Figura 6 – Area installazione torre T06 
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Figura 7 – Area installazione torre T07 
 
 
 

 

 
Figura 8 – Area installazione torre T08 
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Figura 9 – Area installazione torre T09 
 
 
 
 

 
Figura 10 – Area realizzazione sottostazione di trasformazione prevista sul loto retrostante il rudere in primo piano 
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Figura 11 – Punto di attraversamento in TOC del cavidotto AT sul Fiume Fiora 
 
 
 

 
Figura 12 – Area realizzazione stazione condivisa con altri utenti 
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2.4. Il paesaggio agrario 
 
Dall’analisi cartografica e dai riscontri ottenuti durante il sopralluogo in merito alle caratteristiche dei suoli agricoli 
dell’area, appare evidente che l’area interessata dalle opere di progetto interessata da usi diversi. 
In particolare, la quasi totalità delle opere di progetto, che ricadono il territorio laziale, interessano seminativi 
semplici in aree non irrigue, mentre le opere ricadenti nel territorio toscano insistono su superfici agricole semplici.  
Ai seminativi si alternano formazioni boschive o riparlia con le quali le opere di progetto non avranno interferenze 
dirette. I cavidotti in corrispondenza di alcune aste del reticolo idrografico attraversano tali formazioni. Tuttavia, la 
posa del cavo in TOC è tale da escludere la sussistenza di danni alle vegetazione naturale ove presente. 
La definizione del paesaggio agrario non può non tenere conto delle trasformazioni che stanno interessando l’area 
vasta in cui si inserisce il progetto.  
Infatti, l’ambito paesaggistico in esame è stato interessato da un processo evolutivo molto forte e negli ultimi 
decenni l’area abbia subito un importante processo di “arricchimento” delle reti infrastrutturali e impiantistiche, e 
come nuove attività si aggiungono alle attività agricole tradizionali, che hanno dominato in passato in maniera 
esclusiva il paesaggio. 
Nondimeno, l’ambito complessivo vede nella rete di viabilità stradale, nella disseminata presenza di case, 
capannoni e annessi agricoli, nella stessa espansione dei centri abitati e delle borgate, nella presenza di opere 
irrigue e idrauliche di regolazione dei principali corsi d’acqua e canali, nella presenza di infrastrutture elettriche e 
idrauliche, nonché di impianti eolici e fotovoltaici, gli elementi antropici che maggiormente caratterizzano l’attuale 
assetto insediativo e percettivo complessivo. 
Si evidenzia la presenza significativa di impianti di fotovoltaici e, a circa 7 km dall’area di installazione, di impianti 
eolici già in esercizio. Ulteriori impianti eolici e fotovoltaici risultano attualmente in iter autorizzativo. 
La vocazione del territorio alla produzione di energia anche da fonti non alternative risale a circa 40 anni fa. Infatti, 
proprio sul territorio di Montalto di Castro il 1º luglio 1982 inizio la costruzione della centrale nucleare da parte di 
un consorzio tra Ansaldo Impianti S.p.A. e General Electric, su richiesta di Enel S.p.A. Dopo un fermo a seguito 
dell'esito dei referendum del 1987, nel 1988, il governo Goria tenta la ripresa dei lavori, ma viene fatto cadere dal 
Partito Socialista e tra il 1988 ed il 1990 i governi De Mita e Andreotti VI decisero di chiudere tutte le centrali 
elettronucleari italiane. 
La centrale non ha mai operato, essendone stati interrotti i lavori di realizzazione il 1º gennaio 1988, ossia due mesi 
e mezzo in anticipo rispetto alla relativa deliberazione (datata 17 marzo 1988) del Consiglio comunale di Montalto 
di Castro e più di un anno prima della decisione del governo De Mita di procedere alla sua riconversione in un 
impianto termoelettrico. 
La sua area, sfruttando le prese per l'acqua a mare già realizzate, venne quindi riutilizzata per la realizzazione della 
centrale a policombustibile Alessandro Volta. 
Tale centrale è nata dunque su disposizione del Governo De Mita nel 1989. La costruzione ebbe inizio nel 1992 e 
terminò nel 1998. Progressivamente la produzione di energia elettrica comincio dal 1992. 
Vi è inoltre una diffusa presenza di grandi dorsali elettriche, che convergono principalmente verso la centrale 
termoelettrica e verso la stazione Terna di Montalto di Castro. 
Questi elementi del paesaggio contemporaneo contribuiscono a definire l’immagine attuale dei luoghi e si 
confrontano con i sistemi strutturanti idrogeomorfologici e si relazionano con le testimoniante del paesaggio 
storicamente consolidato. 
In definitiva, la diffusa infrastrutturazione delle aree agricole, la presenza di linee, tralicci, cabine, impianti 
fotovoltaici, stazioni elettriche, centrali, hanno determinato la costruzione di un nuovo paesaggio, suggerendo una 
"lettura" in chiave contemporanea delle pratiche legate all'uso agricolo del suolo. 
In relazione al notevole sviluppo legato alla produzione di energia da fonti rinnovabili, si può però considerare le 
testimonianze fisiche di questo processo hanno il grande vantaggio, rispetto ai tempi di evoluzione del paesaggio, 
di essere totalmente reversibili nel medio periodo (circa 20-30 anni). 
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3. Rapporto tra le opere di progetto e gli elementi identitari del paesaggio agrario 
 
La rappresentazione grafica dell’uso agricolo del suolo è riportata sull’elaborato IT-VESSIB-TEN-PAE-DW-20.R00 
del progetto e in stralcio nell’immagine a seguire. 
 

 
Figura 13  – Stralcio elaborato IT-VESSIB-TEN-PAE-DW-20.R00 “Carta Uso del Suolo” 

 
I dati riportati si riferiscono alle carte di uso del suolo disponibili per la regione Lazio e per la Toscana.  
La maggior parte delle opere, aerogeneratori, aree connesse, area di cantiere, cabina di smistamento e cavidotti, 
ricadono in aree utilizzate come seminativi semplici in aree non irrigue (aree in rosa Figura 13).  Il Corine Land Cover 
ha previsto la riclassificazione di tali aree in due classi: seminativi asciutti in coltura intensiva e seminativi asciutti 
in coltura estensiva, intendendo nel primo caso i seminativi asciutti delle zone di pianura più facilmente 
meccanizzabili, a maggior reddito e su terreni a pendenza inferiore al 15%, mentre nel secondo caso rientrano i 
seminativi collinari su terreni più acclivi (pendenza maggiore al 15%) e quindi con maggiori difficoltà di 
meccanizzazione e meno redditizi. 
La porzione di impianto che ricade in territorio toscano, consistente nel tratto finale del cavidotto interrato AT di 
collegamento alla stazione condivisa con gli altri ultenti e alle opere di connessione alla RTN, interessa superfici 
agricole utilizzate (area in arancio Figura 13). In dettaglio, si intende per superfici agricole utilizzate l’insieme di 
seminativi, colture permanenti, prati stabili e zone agricole eterogenee. 
In generale, nell’area interessata dall’impianto non sono presenti superfici naturali, a meno di residue aree presenti 
in corrispondenza delle vie d’acqua o in prossimità delle strade. Le opere non interessano dette formazioni. Solo un 
il cavidotto in brevi tratti interessa delle formazioni vegetali naturali poste sulle sponde del reticolo fluviale. 
Tuttavia, come già detto, la posa del cavidotto in TOC consente di non interferire con la vegetazione presente. 
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Si specifica infine che le opere di progetto non interessano forme geomorfologiche o siti di rilievo paesaggistico. 
Come descritto nella relazione tecnica di progetto (cfr. elab. IT-VESSIB-TEN-GEN-TR-01), le scelte progettuali 
relative alle dimensioni delle piazzole, alle modalità di trasporto e montaggio, all’ubicazione degli aerogeneratori 
e, in linea di massima, alla progettazione dell’impianto, sono state eseguite in modo da limitare al minimo le 
incidenze sulle colture ed attività fondiarie preesistenti. 
 
4. Conclusioni 

 
Rispetto alla compagine paesaggistica consolidata, le scelte progettuali relative alle dimensioni delle piazzole, alle 
modalità di trasporto e montaggio, all’ubicazione degli aerogeneratori e, in linea di massima, alla progettazione 
dell’impianto, sono state eseguite in modo da limitare al minimo le incidenze sulle colture ed attività fondiarie 
preesistenti. 
Rispetto alle infrastrutture energetiche ed elettriche esistenti, che di fatto costituiscono “nuovi elementi identitari” 
del paesaggio rurale, l'opera si inserirà in maniera compatibile con il recente tender evolutivo che ha investito il 
paesaggio agrario divenendo anch’esso “nuovo elemento identitario”. 
Pertanto, l’intervento risulta compatibile con le caratteristiche del paesaggio agrario “consolidato” e “nuovo”. 
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